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RELAZIONE » REGIÒ DEORETO 11 ottobre 1925, n. 1800.
186 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre•

viste, inscritto nello stato di previsione de11a spesa del Mini•
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1925.20.

Relazione di S. E. il Ministro Segretgrio di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza dell'11 ottobre 1925, sul
decreto che autorizza una 18• prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario.
1925-26. -

MAESTA,

Il Governo della Maestà Vostra ha stabilito di concedere una
sovvenzione di L. 200,000 alla Federazione nazionale itallara fra ve-

terani garibaldini, c, per un primo pagamento in conto di L. 100,000,
di prelevare la somma occorrente dal fondo di riserva per le spese
110previste, in base alla facoltà conferita con l'art. 42 del R. decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contaþilità generale dello Stato.

Mi onoro di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestá Vostra
11 relativo decreto di prelevamento.

'

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA bI DIO R PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DI¾POSIZION1 E COMUNICAT1 ... .

Visto Part. 42 dellp, disposiziom sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Ministero delle finanze: Smarrimento di ricevuta . . Pag. 4340 vate con R.:de6rqto 18 novembre 1923, n. 2440;
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Visto che su,l fondo di riserva per le spese impreviste, in-
scritto in L. 15,000,000, nello stato di previsione della speso
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1925-26, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 2,412,543, rimane disponibile la somma di L. 12,587,457;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Adicolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26, è au-
torizzata una 18" prelevazione nella somma di L. 100,000 da
assegnare allo stato di previsione medesimo, con inscrizio-

ne al nuovo capitolo n. 62-ter: « Sussidio a favore della Fe-
derazione nazionale italiana fra veterani garibaldini ».
Questo decreto sarA presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e d'ei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxi - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1921
Atti del Governo, registro 241, forjlio 128. - GnmTL

Numero di pubblicazione 2078.

REGIO DECRETO 1° ottobre 192ö. n. 1801.

Sostituzione dei rappresentanti del Ministero delle comuni-
cazioni nella Commissione per la risoluzione delle controversie
derivanti dall'applicazione dell'ordinamento gerarchico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 maggio 1.924, n. 700, con il quale
si provvede, a norma dell'art. 208 del R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395, alla costituzione della Commissione per la
risoluzione delle controversie derivanti dall applicazione del-
l'ordånamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato.
11onchè di quelle in corso inerenti all'applicazione dei Regi
decreti 23 ottobre 1919, n. 1971, e 30 settembre 1922, n. 1290,
e relative estensioni e mod'ificazionil
Sul,la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

In sostituzione dei signori comm. Giovanni Musumeri e

comni. Romolo Piscitelli, quali rappresentanti del Ministero
delle comunicazioni nella Commissione istUnita a norma

dell'art. 208 del R. decreto 11 novembre 113, n 2393, sono
nominati il cav. uff. avv. Pietro Alceo cateni capo divi-
sione, em sua assenza o impedimento il conim. Dialma Man-
gini, capo divisione nel Ministero predetto.
Ordinionio che il era t rumio d ilk dolo

Stato, sia inserto nelht raccolta ulliciale delle leggi e d'ei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, adãî 1° ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 129. -- GluNATA,

DECRETO MINISTERIALE 20 ottobre 1925.
Norme per la concessione di mutui alle industrie ed al com.

merci della città di Fiume.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1923, n. 1249, riguar-
dante i mutui alle industrie ed ai commerci della città di
Fiume;

Determina:

Art. 1.

Le domande per la concessione di mutui ai sensi dell'ar-
ticolo 1 del R, decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1249, concer- «

nente i mutui alle industrie ed ai commerci della città di
Fiume, saranno da presentarsi alPIntendenza di finanza di
Fiume.
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti do-

comenti:
1° di un certificato dell'autorità politica dal quale ri-

sulti la cittadinanza italiana:
a) del rielliedente, quando si tratti di una persona

fisica ;

/>) della maggioranza dei componenti la societù, quan-
do si tratti di una società in nome collettivo, di una società
a garanzia liinitata, o di una società in acconiandita o ,di
una società di fatto;

26 di un certificato dell'autoritù politica e di un certi-
ficato del tribunale competente, da cui risulti, quando si
tratti di una società anonima, ovvero di un consorzio regt-
strato:

a) che la sede e l'esercizio principale dell'impresa ri-
chiedente si trovano a Fiume;

b) che la maggioranza degli amininistratori ed il pre-
sidente sono cittadini italiani;

3 di un estratto favolare da cui risulti la consistenza
dei beni immobili, di proprietù del richiedente o dei richie-
denti, offerti in garanzia;

43 della copia antentica dei bilanei e degli inventari dei
tre ultimi anni e di un bilancio e di un inventario stesi nel-
I'anno in corso e rispeceliinnti la reale situazione dell'attivo
e del passivo, degli Enti o delle persone responsabilli.

Art. 2.

La Coinmissione di cui all'art. 3 del R. decretodegge
S luglio 1925, n. 1249, accerterà il valore dei beni offerti in
garanzia, valendosi, ove lo reputi necessario ed opportuno,
di periti o di esperti di sua fiducia.
Farà quindi le sue proposte al Ministro per ile tinanze,

cui spetta di accordare o di negare la concessione dei mu-
tui, e, accordandola, di determinare la somma da mutuarsi.
La Cournissione nel formulare le sue proposte per la con-

cessione dei mutui darò la preferenza :

1° alle iniprese che occupano il inaggior numero di
operai;
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2• alle imprese che siano suseettibili di un maggior in-
cremento e che diano affidamento di un 11avoyo redditizio;

3· alle imprese che hanno bisogno di fare investimenti

patrimoniali di carattere permanente.

Art. 3.

I mutui dovranno essere garantiti:
1° con ipoteca di primo grado su immobili,per natura

su beni in parte immobili per natura e in parte per desti-
nazione;

26 ovvero con pegno, sia sul tutto insieme delle specie,
sia su ciascuna specie dei seguenti beni mobili di proprietA
della persona o dell'Ente mutuatario:

a) macchine;
b) materie prime;
c) prodotti semi lavorati;
d) prodotti lavorati;

3• oppure:
- a) con pegno navale di primo grado su navi già co-

struite od in corso di costruzione;
b) con pegno su titoli di Stato o garantiti dallo Stato

o su altri titoli italiani quotati in Borse italiane, a mente

delPart. 455 del Codice di commercio italiano;
· ò) con la fideinssione di banche di notoria o ricono-

sciuta solvibilità.
Le garanzie suddette potranno essere combinate.
Ciascuna parte dei beni vincolati garantisce la totalità

del mutuo, salvo,le eccezioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 4.

Per i mutui garantiti per intero da ipoteca, potrà conve-

nirsi che il rimborso ne venga effettuato nel termine mas-

simo di 25 anni, in relazione alla finalità cui il mutuo è de-

stinato. .

Per tutti gli altri, een garanzia rnobiliare o mista, il ter-
mine sarà stabilito caso per caso, senza però che si possa
eccedere il periodo massimo di 25 anni, tenendo anche pre-
sente 'lo scopo cui il mutuo è destinato.
Per i mutui ipotecari o con pegno navale, potrà conve-

nirsi che il rimborso se ne effettui mediante il pagamento
di semestralità fisse, comprensive degli interessi scalari e

diritti accessori e di una quota di capitale.
Pèr gli altri si dovrà convenire che a ciascun preleva-

;nento di materie prime o di prodotti semi lavorati o lavo-
rati, phe sia per essere consentito, debba corrispondere,
senza pregiudizio della solidarietà oggettiva fra ile restanti

garanzie, un versamento pari, di regola, ad una quota pro-
porzionale della somma garantita dal valore di mercato delle

cose prelevate. ,

Starà in facoltà dei mutuatari di vendere le mercit affette
da pegno o privilegio, libere da vincoli, quando ne abbiano

o rimborsato.la parte proporzionale della sovvenzione o so-

stittiito debitañiente la merce con altra di gradimento del

mutuante e per esso del direttore della filiale di Fiume della

.Banca d'Itallia.
Art. 5.

Per i mutui garantiti integralmente da ipoteca la -sömma

da mutualmi potra ascendere al massimo a tre quarti del va-
lore accertato degli immobili.
Per tutti gli altri mutui la sanuna da mutuarsi non po-

trà euperare la metù del valore dei pegni. I mutui garantiti
col pegno navale, non potranno superare al massimo 11 50 %
del valdre accertato della nave.

I titoli púbblidi o privati possono essere accettati agli ef-
fetti della garanzia con lo searto normale sui prezzi medi
di lioksa, e con le norme prudenziali suggerite dal caso.

Il co11ao di essi dovrà risultare sulla base di effettive con-
trattazioni.

Art. 6.

I contratti dovranno stipularsi per atto pubblico.
Per i mutui esclusivamente ipotecari per i quali sia con-

venuto Pammortamento semestrale, ei adotteranno, con le
opportune modificazioni, le forme contrattuali in uso negli
istituti di credito fondiario.
Per i mutui con garanzia mobiliare o promiscua, i con.

tratti potranno avere forma di apertura di credito in conto
corrente.
I contratti per i mutui con garanzia ipotecaria o pegno

navale, saranno muniti della clausola, di immediata esecil-
toTietà.

Art. 7.

In conformità dell'art. 1 del R. decreto-legge 8 luglio 1925

n. 1249, a carico del mutuatari e con decorrenza .dal giorno
nel quale sia loro sommistrato il danaro, decorreranno gli
interessi alla ragione del 5 g; lo stesso interesse sarà ab-

bnomato a loro favore nei conti correnti dipendenti da aper-
tura di credito.

Art. 8.

I beni di qualsiasi natura vincolati a garanzia dei mutui,
dovranno essere assicurati contro i rischi dell'incendio, e,
ove del caso, anche contro i rischi del furto, presso istituti
assicuratori, di sicura e notoria solvibilità, e le relative po-
lizze dovranno essere munite di vincoli a favore del Tesoro

dello Stato rappresentato dal direttore della filiale della
Banca d'Italia in Fiume.
Le navi sulle quali è costituito il pegno navale, oltre alle

prescrizioni di cui al precedente fomma, dovranno essere

assicurate, poi 'relativi ac'eessori, contro i rischi di navi-
gazione e gli altri Tiechi di uso, e le relative polizze dovran-
no emere vincolate come nel comma stesso.

Art. 9.

Il ricupero dei mutui non assicurati con garanzia reale
su immobili o con pegno navple, è garentito da privilegiö
speciale sulle attività dei mutuatari.
In sicurezza delle somme mutuate verso garanzia su cose

mobili, alPinfuori delle navi, sarà costituito, ai sensi del
precedente art. 3, all'atto della stipulazione del mutuo a .

favore del mutuante, un privilegio speciale, con richiamo

alPart. 4, secondo comma, del R. decreto-legge 8 luglio 1925,
n. 1240, sopra le merci e le cose mobili che costituiscono la

garanzia, e che appartengono al mutuatario, e che si tro-

vano in possesso del mutuatario stesso o nella sua disponi-
bilità, per effetto di possesso di documenti che sostituiscono
il possesso della merce. -

Qualora alPatto della costituzione del privilegio, non sia
nominato, d'acleordo fra le parti, un custode delle merci o

dei mobili sottoposti al privilegio, per la validità ed efficacia
del privilegio stesso sarA necesario:

°

a) che esso risulti da atto scritto, anche se non auten-

tico :

b) che esso abbia sequistato data certa per effetto della
registrazione presso Puilleio di registro nella cui circoscri-
zione ha sede il debitore ;

c) che l'atto costitutivo del privilegio sia depositato in
copia presso la

' cancellerie del Tribunale nella cui circo-

serizione ha sede l'Ente degore. -

Per la registrazione non sarà richiesta altra tassa oltre

quella già prevista dall'art. 2 del R. decreto-legge 8 luglio
1923, u. 1249, esigibile per la concessione del mutuo.
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Art. 10.

., I mutuatari decadranné da; qualsiasi benelleio di termine,
senza, che occ'ar.ra alcun atto di chituziope in mora, e i rè-
dativi contratti al intenderanno risoluti di pieno diritto, in
loro danno:

a) ove vengano a mancare i requisiti di cittadinanza ita-
liana, richiesti, dall'art. 1 del presente decreto:

b) ová i mutustari stessi siino in mora di un trimestre
dopo le scadenze fissate per i pagamenti da essi dovuti;

c) ove siano rimasti insoluti alla scadenza i premi di
assicurazione;

d) ora risulti da apposite verbale della Commissione di
cini alPart. 3 del'R. decreto-legge 8 loglio 1925, n. 1249, ap-
provato dal Ministero delle ilunnie, che l'azienda sovvenzio-
nabi, non è più in grado di foraire le garanzie pattaite.

Art. 11.

In tutti i contratti sarà costituito come mutuante il Te-
sorá dello Statõ in persona del Ministro per le finanze, ed i
contratti stessi saranno firmati, per delegazione speciale
conferÌtagli dal, presente decreto, dal direttore della filiarle

della Banca d'Itaalia in Fiuàte.°
Del contratti stipulati si faranno, una 'copia in forma ese-

cutiva per la Banca, d'Italia, una copia autentica per il Mi-
nisk•o per le finanze, una copia autentica per PIntendenza

ed una per il mutuatario.

Art. 12.

Il servizio di cassa sarà fatto dalla filiale della Banca
d'Italia a Fiume. Coxitro consegna della copia esecutiva e

dei documenti comprovaati l'avvenuta costituzione ed iscri-

zione delle pattuite garnazie, la Banca eseguirà ai mutua-
tari, nei modi e nei †«mini convenuti, il pagamento delle

somme ad essi mutuate.
Di ciascun pagamento loro eseguito, i mutùatari rilasce-

ranno ricevuta in doppio originale, da valere ad un solo ef-

fetto. Un originale resterà alla Banca; l'altro della Bança
sarà trasmesso alla locale Intendenza di finanza.
Correlativamente, tutti i pagamenti dovuti dai mutuatori

saranno eseguiti esclusivamente alla filiale della Banca di

Italia in Fiume, che dovrà rilasciare ricevuta staccata da

apposito bollettario. Lac ricevuta dovrà recare ,1e firme del

direttore generale del caesiere in carica ed il visto del
capo dell'ufficio di contabilità.

Art. 13. ,

A mente dell'art. 10 del presente decreto, la Banca d'Ita-
lia, in caso di inadempienza da parte dei mutuatari, sten-
derà a carico del urutuatario moroso, un atto di liquidazione
dell'intero debito, con ingiungone di pagarlo nel termine
di 10 giorni, in una con le spese e con gli interessi commer-
ciali di mora fino all'effettivo pagamento.
Trascorso il termine, sui beni immobili si procederà alla

espropnazione nelle forme stabilite per la esecuziope immo-
biliare della vigente leggp per la riscossione delle imposte
dirett¥; e, trattandosi di garanzia mobiliare, si procederà
alla vendita delle cose mobili sulle quali è costituito 11 pri-
vilegio speciale a mente degli articoli 363 e 68 del Codice
di efommercio italiano e quando si tratti di navi delle altre
prescrizioni del Codice stesso circa il pegno navale.
In conformità e per tutti gli offetti dell'art. 58 della legge

sulla riscossione delle imposte, all'esecuzione immobilinre si

procederà dall'esattore comunale per delegazione del diret-
toie della Banca d'Italia, nella qualità di speciale delegato,
a mente dell'art. 11 del presente decreto. :
Alla vendita dei beni mobili costituiti in pegno lo stesso

direttore nell'ansidetta qualità, provvederà a propria cura.

Art. 14.

Qualora dall'esecuzione sui beni specialmente vincoldti in)
garanzia risulti ancora insoddisfatto 11 debito a carigo del
mutuatario, potrà essere proceduto alla esecuzione f6rzata
su tutti i restanti beni del debitore moroso ovunque s'tuati,
nei modi e con le forme stabilité dalla su citata legg sulla
riscossione delle imposte diirette.
In tal.caso, nei conseguenti stati di graduazione di li-

quidazione, il credito del Tesoro dovrà essere collo òon

privilegio, anteriormente a qualsiasi credito chiro ario.

Art. 15.

I contratti, gli atti e le ricevute occorrenti per l'e cuziò-
ne del presente decreto saranno esenti da ogni taas , meno

che da quella fissa di L. 100 stabilita dall'art. 2 de R. dea
creto-legge 8 luglio 1926, n. 1249.
La tassa di L. 100 sarà ,pagata all'uffleio del re' stro al

l'atto della registrazione dei contratti di mutuo.

Art. 16.

Le indennità dovute a periti o esperti, nel ca che sia
per occorrerne l'opera, saranno stabilite dalla Co missione
sulla base delle tariffe in vigore presso l'Istitut italiano
di credito fondiario, ed i mutustari richiedenti ovrannö
depositare anticipatamente alla Banca d'Italia somine
corrispondenti, su richiesta e ricevuta della Ban stessa.

Art. 17.

Nessuna speciale indennità o medaglia di pre nza sara

,
dovuta ai membri della Commissione, salvo, s'in de, il do-
vuto rimborso di spese che al presidente risulti neceísa-
riamente sostenute.

Art. 18.

Durante un periodo di dieci anni dalla data di questo 86
ereto le somme rimborsafe potranno essere impie ate in nuo-

vi mutui ai sensi dei precedenti.articoli.
Roma, addì 20 ottobre 192il.

Il Ministr : Vorær.

DISPOSIZIONI E 00MUNICATF

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCO

Smarrimento di ricevuta.

(1• pubblicazione)

E' stato denunziato lo smarr1mento del certifl o di deposito
della ricevuta provvisoria n. 607 per un titolo del c itale nominale

di L. 4000 consolidato 3.50 per cento (1902) intest o a Lomonaco

Michele fu Vincenzo, per conto di Luigia Trentann fu Marco rila-

sciata il 29 dicembre 1924 dalla Sezione di Regia te overia di Roma.

.

In analogia all'art. 230 regolamento generale sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse he trascorso un

mese dalla data deÏ1a prima pubblicazione del pres ute uvýlso siella
Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano in rvenute opposi-
zioni sarà consegnato a chi di ragione il nuovo itolo proveniente
dalla eseguita operázione senza obbligo di restitpuzione del certi-

ficato di deposito della rigevuta provvisoria, il quale rimarrå di

nessun valore.

Roma, 23 ottobre 1ß25.
Il direttore gen rale: CIRILLO.

TouxAsi CAMILLO. g€fente
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